










LA Secomar spa è nata nel 1986 con lo
scopo di fornire servizi ecologici marini
e, più in particolare, servizi di prevenzio-
ne e bonifica degli inquinamenti marini
in ambito portuale e costiero. Nel corso
dello stesso anno ha ottenuto la conces-
sione del servizio antinquinamento nel
porto di Ravenna ed, in tal senso, opera
attualmente per conto di depositi costie-
ri e stabilimenti industriali fra cui Eni,
Enel, Versalis, Pir. Più in generale, le pre-
stazioni effettuate da Secomar sono la
prevenzione e la bonifica dall’inquina-
mento portuale, off-shore e della costa; il
ritiro dei rifiuti liquidi prodotti dalle na-
vi; la pulizia degli specchi acquei; il servi-
zi di bunkeraggio.

SECOMAR, che ha sede a Marina di Ra-
venna in via del Marchesato, è parte atti-
va di Castalia consorzio stabile Scpa
nell’ambito della convenzione con
l’Ispettorato centrale per la difesa del ma-
re del Ministero dell’Ambiente, che ha
per oggetto l’attività di pattugliamento
delle acque litoranee e alturiere, e di mo-
nitoraggio e campionamento delle mede-
sime, nonché di intervento in emergen-
za per la rimozione degli inquinanti del
mare. Secomar partecipa alle attività og-
getto della convenzione con due unità na-
vali, ovvero il Secomar Quattro, Tsl 377,
di stanza a Ravenna, ed il Monterosa,
Tsl 172,99, di stanza nel porto di Giulia-
nova. Buona parte del personale maritti-
mo, in particolare tutti i comandanti e i
direttori di macchina, nonché il capita-
no d’armamento, hanno frequentato cor-
si di istruzione, in Italia o all’estero, sulle
principali tecniche di lotta degli inquina-
menti marini e sul comportamento degli
inquinanti in mare. Secomar conta me-
diamente su un organico di circa 25 uni-
tà oltre a 4 unità di personale addetto
agli uffici amministrativi e tecnici. Tra-
mite la controllata Ambiente Mare, Seco-
mar dispone di una piattaforma impianti-

stica, localizzata su di un’area di circa
8.000 metri quadrati. Tale impianto è a
Marina di Ravenna, nella zona dei cantie-
ri navali, in posizione prospiciente alla
Pialassa del Piombone, sul quale si affac-
cia con una banchina di circa 60 metri.
L’impianto è autorizzato a trattare

100mila metri cubi annui di rifiuti liqui-
di e fangosi provenienti dall’ambito por-
tuale (navi e insediamenti industriali e
commerciali), non escludendosi però la
possibilità di trattare rifiuti che abbiano
altra provenienza. La capacità di stoccag-
gio in entrata è pari a circa 1.500 metri
cubi. Fra gli interventi eseguito negli ul-
timi tempi si segnala quello di assistenza
ambientale nell’ambito del recupero del
relitto della nave mercantile Gokbel a se-
guito della collisione con la Lady Aziza
avvenuto al largo del porto di Ravenna
nel 2014.


